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Quadro normativo e ruolo della Provincia Autonoma di Trento

Il D.Lgs. 23 febbraio 2023, n. 18 e s.m.i. disciplina i controlli sulle 
acque destinate al consumo umano e prevede la gestione delle 
relative informazioni attraverso AnTeA – Anagrafica Territoriale 
dinamica delle Acque potabili.

In attuazione della normativa, la Provincia Autonoma di Trento ha 
provveduto al caricamento in AnTeA dei Piani di Controllo, sulla 
base delle indicazioni fornite dall’Azienda Sanitaria Universitaria 
Integrata del Trentino (ASUIT).

I Piani di Controllo definiscono:

• i punti di campionamento;

• le frequenze di campionamento;

• il periodo di validità della programmazione.



Principi utilizzati per la programmazione dei controlli

Nel territorio della Provincia Autonoma di Trento sono censiti circa 
850 acquedotti, con dimensioni molto diverse: alcuni grandi 
sistemi, numerosi acquedotti di medie dimensioni e moltissimi 
piccoli acquedotti.

La programmazione è stata definita tenendo conto di tre criteri 
principali:

1. DIMENSIONE DELL’ACQUEDOTTO

Distribuzione dei controlli sulla base della Tabella 1 dell’Allegato II 
del D.Lgs. 18/2023 – numero minimo di campioni per controllo e 
monitoraggio.

2. STORICO DEI CONTROLLI

Risultati dei controlli interni ed esterni e non conformità 
riscontrate.

3. CRITICITÀ SPECIFICHE

Caratteristiche e criticità note dei sistemi idropotabili: ad esempio 
presenza di arsenico, uso di prodotti fitosanitari e altre pressioni 
territoriali.



I Piani di Controllo: copertura e frequenze
minime

I Piani di Controllo comprendono complessivamente circa 2.500 
prelievi, distribuiti in modo sostanzialmente equilibrato tra:

• CONTROLLI INTERNI – effettuati dai Gestori Idropotabili (GI);
• CONTROLLI ESTERNI – effettuati dall’Azienda Sanitaria Universitaria
Integrata del Trentino (ASUIT).

Per garantire una copertura diffusa del territorio, è stato previsto
almeno:

• 1 controllo interno per ciascun acquedotto;
• 1 controllo esterno per ciascun acquedotto;

compresi gli acquedotti di minori dimensioni.

ATTENZIONE: I CONTROLLI INSERITI NEI PIANI RAPPRESENTANO 
CONTROLLI MINIMI.

Le ulteriori attività di controllo previste dai Gestori nei propri PAC –
Piani di Autocontrollo, inseriti nel FIA – Fascicolo Integrato
dell’Acquedotto, restano auspicabili e costituiscono un importante
strumento di conoscenza e gestione del sistema idropotabile.



La filiera idropotabile e le responsabilità

Il D.Lgs. 18/2023 definisce le responsabilità lungo la filiera 
idropotabile.

GESTORE IDRICO (GI)

Dalla captazione → nodi → sottonodi → internodi → fino al 
contatore.

GESTORE IDRICO DELLA DISTRIBUZIONE INTERNA (GIDI)

Dal contatore al punto di utilizzo.

La definizione delle responsabilità lungo la filiera costituisce il 
punto di partenza per l’individuazione dei punti di controllo.



Scelta dei punti di controllo

L’obiettivo dei Piani di Controllo inseriti in AnTeA è la verifica della 
conformità dell’acqua al punto di utilizzo rappresentativo 
dell’acquedotto principale.

SCELTA PRIORITARIA – FONTANA PUBBLICA

È stata privilegiata perché rappresentativa della qualità dell’acqua 
distribuita e non influenzata dall’impianto di distribuzione interna 
di un edificio.

IN ASSENZA DI FONTANE – UTENZA RAPPRESENTATIVA

Il controllo è previsto presso utenze rappresentative 
dell’acquedotto. Il campionamento viene effettuato secondo le 
pertinenti norme UNI, mediante adeguato flussaggio, per ottenere 
un campione rappresentativo e garantire uniformità nelle modalità 
di prelievo.
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Conclusioni

Il Piano di Controllo non è soltanto un adempimento da 
caricare in AnTeA.

È lo strumento attraverso il quale Autorità sanitaria, 
Provincia e Gestori condividono una rappresentazione
coerente della filiera idropotabile, programmano i controlli e 
trasformano i dati analitici in informazioni utili per la 
prevenzione e la tutela della salute.

CONOSCERE LA FILIERA → PROGRAMMARE CONTROLLI 
RAPPRESENTATIVI 
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